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VIOLENZA. Il giovane africano, colpito con una bottiglia rottale in prognosi riservata 

Razzismo buccia di banana... 
Incontri nei quartieri 

Martedì 24 maggio 1994 

Bruno Mosconi 

•Il razzismo è una buccia di banana...» Qualcosa cioè su cui è 
meglio non scivolare. E parte proprio dalle piccole cose, le 
battute sciocche, I luoghi comuni a torto ritenuti Innocui, la 
nuova Iniziativa di Sos Razzismo, che si rivolge In particolare 
al giovani, e che sceglie, per far riflettere sul pregiudizio 
razzista, proprio quartieri difficili, pieni di ragazzi skln spesso 
violenti con gli immigrati, come Bocce», Primavalle e 
Montespaccato. Verrà distribuita, davanti a cinema, scuole, 
e soprattutto le sale giochi che quei ragazzi frequentano, . 
una scheda da compilare, e materiale documentario. Ieri è ' 
inlzlatoancheunoscioperodellafame.perchlederela ;. 

' riapertura del negozio di generi alimentari gestito da due ' 
anni in via Principe Amedeo da una cooperativa di Immigrati 
provenent) dal Bangladesh: a condurre la protesta sono -
Giampiero Cioffredi, presidente di -Nero e non solo* e Luftar 
Khan, presidente della cooperativa stessa. I documenti •. -
necessari alla riapertura-sostengono a «Nero e non solo»-
sono stati tutti presentati: da parte sua, l'assessore al . ' 
commercio Mlnelll spiega che «non si può praticare un 
trattamento diverso per nessuno; ma se, nel rispetto delle 
leggi, è possibile aiutare chi ne ha bisogno, questo viene • -
sempre fatto». 

Marocchino ferito per «gelosia» 
un ragazzo arrestato per tentato 

Un tunisino è stato ricoverato all'ospedale di Velletri 
per trauma cranico e ferite varie sul corpo. A ridurlo in 
quelle condizioni è stato un ventottenne di Velletri ac
cecato dalla gelosia. La lite, scoppiata di fronte ad un 
bar, è subito degenerata e si è conclusa con l'arresto di 
Marco Amicucci per tentato omicidio. I negozianti in
tanto stanchi delle continue risse lamentano il forte in
cremento della delinquenza giovanile. 

M A R I * ANNUNZIATA Z U A M U I 

•a VELLETRI In chiesa si sta svol
gendo una funzione religiosa, i vi
gili urbani sono II per assicurare 

^chejjqn si creino virjgorghi. Più giù; 
^poco' disiarne, s(a,&opj$(rido una 
_ rissai, Sono je',18,45,, A, Velieri )su 
' via del Cbr»,VqueÌlvo?à''è'pien6 

di giovani, si ritrovano davanti alla 
pizzeria o davanti al chisco-bàr. 
Poi all'improvviso qualcuno urla, si 
sentono i vetri di una bottiglia in
frangersi a terra. Un uomo sta pic

chiando un tunisino Al momento 
•'.* non interviene nessuno, ma qual-

. cuno corre ad avvisare i vigili urba-
•" ' " ' • • ' j . p , " ' " ' • " . • • . .,.-, -vi ! > " • ''•"•' 
' j'^''«Gju'vdl ,'fronte;a( bar^stanno pic-

"chiàndó'^unò». Le guardie arrivate 
. 'vsuI'postó non vedono nulla e tor-
- nano davanti alla chiesa. Poi un al-

.'• tro passante dice che sulle scalette, 
>?• vicino al bar, c'è un uomo a terra. : 

Quando tornano sul posto i vigili ' 
urbani vedono Slama Abbes, un 

tunisino di 30 anni, residente a Vel- " 
Metri, steso in terra. Ha una brutta 
ferita vicino alla tempia, e poi altre \ 
sul viso e sul corpo. Qualcuno 
scappa via, corre velocemente. È •: 
Marco Micucci, 28 anni, con qual- . 
che precedente penale alle spalle r 
per droga. Parte qualche colpo in .'<•, 
aria, mentre i vigili lo inseguono. • 
Ri-scono a bloccarlo dopo poco, e ,: 
intanto il tunisino viene trasportato • 
in ospedale con un trauma crani- ; 
co Marco Micucci, subito arrestato ' 
con l'accusa di tentato omicidio, in . 
un primo momento nega di essere • 

' lui il responsabile del pestaggio, ' 
poi ammette. A scatenare la lite sa
rebbe stata una banale storia di ge

losia. ' Slàrnà*'avrebbe'bùttató' l'oc- ; 

chiò sulla ragazza di Amicucci, suo 
'vicino di casa, e avrebbe cercato di 
«attaccar briga», scatenando la ge-

'. losia del suo aggressore e creando 
momenti di panico per i tanti veli-
temi che a quall'ora passeggiano 

sul via del Corso. Anche Slama è 
i; già noto alle forze dell'ordine per

ché, qualche tempo fa, scambian
do degli agenti in borghese per ra-
gazzi in cerca di roba, gli aveva ad-

•• dirittura offerto della droga. Stavol-
; ta però è finito in ospedale con 
; una prognosi riservata. «Erano cir-, 

ca le 18,30 quando all'improvviso ; 
si è sentito qualche strillo - dice un ? 
commerciante che non vuole dire . 
il suo nome -, sono uscito fuori e 
ho visto quel tunisino ferito. Aveva 
una brutta ferita sulla fronte e tante 

• ; altre sul viso. Non ce la facciamo 
'•• più a vivere in questo clima, Velie-

tri è piena di delinquenti, soprattut- ; 
to in questa zona sì'concentrano».' 

'' Il co'rnmèrciahte non riesce a'man-
'; dar giù le continue'risse che scop-
"? piano proprio davanti i negozi, fa-
, cendo scapparci clienti. , :• " ; > 

«11 problema non è solo questo. 
Certo noi commercianti vorremmo : 
far qualcosa per poter lavorare più 

tranquillamente. Il fatto è che spes
so si dà la colpa ai tanti extraco
munitari che vengono a Velletri," 
mentre quasi sempre sono proprio 
i velitemi a creare disordini. Quel 
tunisino che ieri hanno pestato ad 

; esempio - conclude velocemente 
- io l'ho visto tante volte, mi è sem
brato uno tranquillo. Quell'altro, 

' Amicucci, invece lo sappiamo be
ne che tipo è». Poi si allontana e 
chiede di nuovo di rimanere ano-

'•• nimo. Perché tanta paura? «Perché 
: è pieno di delinquenti qua ed è 
meglio starsene zitti». Esattamente 
una settimana fa un extracomuni-

- tario fu.ricorveratoin coma etilico 
• all'ospedale di Velletri, appena ri
presosi sostenne di essere stato 

- picchiato da tre fascisti, ma le forze 
dell'ordine, che fecero numerosi ri
scontri, appurarono che in realtà si 
era trattato soltanto di una banale 

; caduta in terra, v. •.',:'• -.•. :;•_./'.,> :f- -?'•: 

ARTIGIANO DOVE SEI? di NATALIA LOMBARDO 

Tra annaffiatoi e buzzichi 
l'arte di Amalia la lattoniera 
m Sembrano giocattoli, eppure 
sono veri: disposti come scarabei 
catturati da una ragnatela, oggetti 
che credevamo scomparsi richia
mano l'attenzione da una finestrel
la nel cuore di Trastevere. Manufat
ti di latta - materiale impropna-
mente considerato fasullo o di po
co valore - sono non solo utili ma 
indispensabili per le proprietà non 
ossidanti del ferro trattato con lo 
zinco, e naturalmente sono prezio
si per una famiglia intera. "'.:• • 

Piazza de' Renzi, piccolo nodino 
di strade nascosto dietro vicolo del " 
Cinque, purtoppo completamente 
soffocata dalle macchine parcheg
giate come un puzzle. All'entrata 
di una classica, tanto classica da 
non crederci, bottega artigiana ri
masta ferma nel tempo, c'è una 
scntta fatta a mano: «Lattoniere». • 
Bruno, Massimo e Franco Anto-
nangeli da una vita distorcono, 
piegano, torniscono le leggere sfo
glie di metallo e, incredibile a dirlo, 
riescono a vivere con questa attivi
tà. Ma cosa fanno? I comignoli, per 
esempio. Già, chi pensa che siano 
fatti di latta zincata? Da quelli col 
cappello piatto detti cinesi ai gallet
ti che come elmi girevoli disegna
no ancora oggi lo sky-line del cen-, 
tro storico. Gli annaffiatoi, cuori di 
girasoli sfioriti sullo stelo: certo, esi
stono quelli di plastica ma, eviden
temente, questi sono più solidi e 
più simpatici. La parte.del leone • 
della loro produzione la fanno i 
buzzichi per l'olio: ampolle di varie ; 
misure dal becco lungo, quelli che ' 
usano i «pizzettari» per intenderci, > 
agili e veloci • nel versare l'olio, ; 
ideali per contenerlo, come il ve- ; 

tro. Sembra una cosa semplice 
fabbricare questi oggetti, invece ri- • 
chiedono un lungo e progressivo 
lavoro sia manuale che meccani
co' tagliare i dischi, piegare i cilin-

Pletro Arrtonangell al tornio 
e sopra la vetrina 
della bottega dei lattonlerl 
a Piazza de'Renzi 

dn, tornire i coperchi, levigare i 
. beccucci, saldare i manici. Appese 

nel laboratono graziose lanterne 
quadrate «Quelle che andavano : 

sotto le carrozze» ora qualcuno 
con la passione dell'antico le tiene ' 
vezzosamente in casa. Abbando
nato nel magazzino un enorme e 

fregale «raccoglì-monnezza», resi-
. duato di una grossa partitura forni-
( ta al Vaticano. Grandi bidoni di ra-
- me, più o meno eleganti, oggetti in 

ottone ed altro può essere costrui-
; to, pezzi singoli o grandi quantità. 

Il pilastro della famiglia Anto-
nangeli è la signora Amalia Cec-

• cacci, la madre dei tre fratelli, una 
- trasteverina verace, intraprendente 
' e coraggiosa Nel 1964 decise di 

iniziare questa attività spronando il 

marito meno avventuriero, colle- ;,. 
zionando cambiali alle quali au- , 
mentavano gli zeri nel corso degli ,.'. 
anni, andando lei stessa bottega : 

per bottega a vendere le ampolle, i :.-
canali (le palette ricurve per pesa- '[ 

• re la pasta allora venduta sciolta), 
ed altro. Lavorava come il marito *• 
(un lavoro da uomo, in fondo), a .< 
seconda delle stagioni modellava
no la latta: d'estate facevano gli im
buti per le famose bottiglie di po
modoro, d'inverno i fumaioli o i lo- ;; 
coni, i grossi bracieri dei caldano- • 
stai: ancora adesso sugli scaffali ce 
ne sono alcuni pronti a rimpiazza
re quelli sequestrati a qualche «bu
rino» (cosi vengono chiamati iven- •; 
ditori di castagne arrosto). • ••• • 

A poco a poco tutti e sette i figli 
di Amalia (sette maschi fatti nel

l'attesa • invana della femmina) 
hanno messo le mani nel laborato- , 
rio. I macchinari sono stati rinno
vati ma anche la pressatrice che 
«supera il Colosseo» per età è anco
ra funzionante, come la settanten- ;• 
ne circolare per tagliare i dischi a 
mano o l'aggraffatrice per chiude- ••_• 
re i barattoli. Stampi di ferro datati \. 
1945 o 1965 e altri nuovi sono usati • 
per il tornio da lamiera, lo strumen
to più essenziale e difficile della la-
vorazionc del metallo, al quale si 
dedica Pietro: sotto la sapiente 
spinta degli utensili avviene la ma- ;.. 
già del tornire, la pressione in un • 
punto, unita al movimento girevole 
allarga, piega, ricurva il ferro appa
rentemente senza fatica, in realtà : 

con grande sforzo Pietro conserva 

i segreti del lavoro più manuale, 
secondo i soprannomi segnati a 
tutti su un manifesto dei «sette na
ni» esposto nella bottega lui è «Dot
to», il flemmatico Massimo è «Piso
lo» e Franco, il più giovane è senza 
dubbio «Cucciolo». Guardandoli la ? 
somiglianza è incredibile, ovvia
mente la tenera Biancaneve è don
na Amalia. !f -mj"'.'*;..''''!».!,' ' 'V-

Tanti oggetti non servono più, i 
canali, il cuccammo per un caffè 
lungo e casareccio, anche la 'Na
poletana cara a De Filippo, ognu
no di loro segna un'epoca e uno 
stile di vita diverso ma, inaspettata
mente, la plastica non è riuscita 
ancora a sostituire proprio tutto. • 

Piazza ' de' Renzi •:• 22, • tei: 
5806737. :..-:::•'..,. 

Polemiche sulla Spa di cassintegrati 

Pulizìe nelle scuole 
Gran polverone 
traC^e Comune 
L'amministrazione comunale ha in mente di creare una 
Spa pubblica che assuma mille operai cassintegrati da 
impiegare nella pulizia delle scuole. L'assessora Fiorel
la Farinelli sostiene che la Cgil-Funzione pubblica sta 
cercando di boicottare il progetto. Il sindacato replica; 
che non è vero nulla e che la responsabile capitolina ha 
preso un «colpo di sole». E il 30 giugno scade il termine 
per poter offrire una occasione ai mille disoccupati. 

GIANLUCA CICINBLLI 
m «I sindacati aziendali bloccano , 
mille posti di lavoro», sostiene l'as- ' 
sessore al personale del Comune; 
«l'assessore Farinelli ha preso un 
colpo di sole», ribatte la Cgil funzio
ne pubblica del Comune di Roma. : 
La polemica riguarda la proposta ;, 
dell'amministrazione di assumere '• 
in una Spa pubblica circa mille ,:• 
persone, in prevalenza cassinte
grati, per la pulizia delle scuole. Se-. 
condo la Farinelli, che dalla Cgil ? 
proviene, le organizzazioni sinda
cali d'azienda si oppongono al.-. 
progetto «perché sono preoccupa- f 
te del posibile impatto della nuova ' 
società sul personale delle scuole 
del Comune, con il risultato che se -
non faremo nulla entro il 30 giugno • 
si troveranno in mezzo a una stra- :. 
da anche i 542 cassintegrati utiliz
zati negli ultimi tre anni per pulire ; 
le scuole». Tiziano Battisti, dell'ese- ; 
cuivo Cgil funzione pubblica, è in- •'; 
credulo: «Niente di più falso, la Cgil ' 
ha solo chiesto come sarebbe divi- . 
sa in proprietà questa Spa e qual è '•'. 
il progetto per la utilizzazione del )• 
personale comunale già impegna- '•" 
to in quella attività. Stiamo ancora : 

aspettando una risposta, non ci \ 
opponiamo al progetto, vogliamo •• 
solo conoscerlo meglio». Insom
ma, il sindacato accusa l'assessore \ 
d'immobilismo, mentre la Farinelli -
accusa il sindacato di coltivare il -
suoorticello. ••.•:»'• -•-•-' « '• --^vet;»--
• Facciamo un salto indietro per '•:. 

capirne di più. 11 9 maggio l'asses- ••' 
sore al personale presenta un pro
getto redatto dalla Sarin per la rea-.. 
lizzazione di una Spa pubblica per 

le pulizie di scuole e asili nido. 11 
progetto prevede che la società as
suma 800 persone, di cui 600 cas-

•• sintegrati, che partendo dalle scuo
le arrivino a curare tutti i servizi di 
pulizia che il Comune affida in ap
palto. •; Attualmente : il Comune 
spende 20 miliardi l'anno per que- • 
sti servizi, cosi oltre al risparmio 
per l'amministrazione questa so
cietà potrebbe entrare direttamen
te nel mercato delle pulizie. Per gli 
ulteriori 200 posti sono previsti 
contratti a termine. Fin qui tutto : 
chiaro, ma Battisti insiste sul fatto 
che non è definita la proprietà del
la Spa che gestirebbe il servizio. 
•Non è vero - replica la Farinelli -
ho proposto una gestione tra Am-
nu, Comune e Gepi. La verità è che 
di fronte a una proposta nuova il 

, sindacato del pubblico impiego 
reagisce con il consueto immobili
smo. £ assurdo che si crei questa 
situazione nel pubblico mentre nel . 
privato si stanno facendo contratti • 
di solidarietà in cui i lavoratori si di
minuiscono lo stipendio per salva
guardare l'occupazione». 

Ma il rappresentante della Cgil 
insiste sull'ipotesi del colpo di sole 
dell'assessore, r «A : testimonianza 
delle falsità che dice la Farinelli ba-

' sta sapere che come funzione pub-
' blica Cgil abbiamo sempre portato 
• i cassintegrati in trattativa. Addirit- • 
" tura t'il aprile la mia organizzano-. 
ne da sola ha indetto uno sciopero, 
per spingere l'Amnu a prendere in 
fretta il provvedimento». La que
stione rimane aperta. E la data in 

. cui termina il progetto per i cassin
tegrati, il 30 giugno, si avvicina. 

4GIUGNQ 1944/1994 
LIBERTA A ROMA 

Per dire della libertà, della nostra liberazione nel progetto di un 
mondo anche a misura di donna, senza mediazioni, 

VOGLIAMO INCONTRARCI 

con le realtà dei luoghi di donne esistenti a Roma per confron
tarci e preparare insieme . 

LA SETTIMANA D! "ROMA CITTÀ APERTA" . 

Ogni gruppo con le sue differenze, i suoi bisogni, i suoi desideri, 
gli incontri che vorrà organizzare. 

Per capire cosa ha significato per le donne la liberazione 
DAL TERRORE NAZIFASCISTA IL 4 GIUGNO 1944; -..-
per approfondire cosa significhino oggi le parole liberazione e li
bertà con il ritorno sulla scena politica di destre visibili, di destre 
occulte.- -.•••• -.-••.;.-. »-v ,...,•.*-••..•.-.. 

Sabato 4 Giugno 1994 al BUON PASTORE 
• -, {Via della Lungarni 9) 

Un grande incontro di quelle che c'erano nel '44 con quelle che 
oggi si interrogano per la liberta > > \ L V , - ; : ^ 

TESTIMONIANZE, COSCIENZA, PROPOSITI. 

L'Assemblea delle donne riunite al BUON PASTORE II 28/4/94 

• Un "patto" per tutti gli italiani • 

Riflessioni e proposte 
per dare più forza alla 

memoria storica 
2° INCONTRO: 
martedì 24 maggio 1994 ore 17.30 

L'ATTUAZIONE DELLA COSTITUaONE 

• L'ostruzionismo della maggioranza. 1948-1960 

• L'attuazione della Costituzione. 1960-1975 . 

• Il congelamento 1975-1985 ^ ."'.' 
• La demolizione della Costituzione 1985 -1994 

3° INCONTRO: 
martedì 31 maggio 1994 ore 17.30 

L'ATTUALITÀ DELLA COSTITUZIONE 

Le lezioni sono tenute da: 
Prof. Antonio CANTARO 

Professore Diritto Pubblico 
UrmwsJtt Urbino . 

Prof. Carmelo ORSINO 
Vie» Dmnoro C.fl.S. 

Prof. Claudio DEFIORES 
Riowcatore Dritto Costituzionale 

Università Roma ' . 

Presieda ed Introduce: 

Mauro GALLENI ' 
Segretario NjzonaleANPI 

A rutti i partecipami verrà tornita una cartellina con inserti curati da: l'Unità • Il Mmltnto • Salvi-
ganti. A cura dell'Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio Democratico saranno proiettati 
alcuni lilmarj d'epoca inediti. Il Seminario e organizzato da: Sezione Pds -Gianicolense», Unione 
Circoscrizionale XVI • PDS, C.R.S, Centro Rllorme dello Sialo. 

Un ciclo di lezioni aperto alla partecipazione 
Roma, via Tarqulnlo Vipera. S , 

« 1 7 - 3 1 Macjglo1994» -'• •'• 

La parteciparono e libera. Por internazioni: 
Tel. 56205550 (dalle ore 18.00 alle ore 20.00) 

Sezione Pds -Gianicoìense» va Tarquinio Vipera, 5 

t i 


